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Smart city, la Puglia ora arretra
Bari la città più moderna con il 36esimo posto, fanalini di coda Taranto, Andria e Barletta

TRANSIZIONE DIGITALE
LO STUDIO SULLE CITTÀ DI EY

LA TENDENZA
Lo studio: la domanda di città «a misura di
persona» emerge forte e le aziende devono
gestire l’impatto dei nuovi trend urbani

IL PRIMATO DI MILANO
La città meneghina si conferma in cima alla
classifica, puntando su transizione digitale e
su infrastrutture (ultra-broadband, 5G e IoT)

SMART CITY La città del futuro avrà autostrade digitali

l Le città della Puglia si po-
sizionano complessivamente al
penultimo posto (19°) nella clas-
sifica regionale delle «human
smart cities»: questo dato emerge
dalla sesta edizione dello Smart
City Index di EY analizza le 109
città capoluogo di provincia,
classificando il loro sviluppo in
termini di investimenti e inizia-
tive del territorio da un lato (rea-
diness) e comportamenti dei cit-
tadini dall’altro, sui tre assi stra-
tegici della transizione ecologica,
della transizione digitale e
dell’inclusione sociale. «Forte
equilibrio della regione pugliese -
spiegano da EY - emerge nei com-
portamenti dei cittadini e nella
Readiness delle amministrazioni
(entrambe al 18° posto). È penul-
tima (19°) nella Transizione Eco-
logica e nell’Inclusione Sociale,
mentre esprime il suo maggior
potenziale nella Transizione di-
gitale, guadagnando il 15°posto».

I risultati delle città: Bari si
posiziona al 36° posto della clas-
sifica, seguita da Lecce al 56° po-
sto, entrambe perdendo posizio-
ni rispetto agli anni scorsi. Le
altre città sono tutte in fondo alla
classifica: Trani, che guadagna
qualche posizione rispetto agli
anni scorsi, posizionandosi
all’83°posto, seguita da Foggia
(94°), Brindisi (96°), Taranto
(104°), Andria (106°), Barletta
(108°).

Andrea D’Acunto, People Ad-
visory Services leader di EY in
Italia, commenta così: «La do-
manda di città “a misura di per-
sona” sta emergendo in maniera
molto forte e anche le aziende si
trovano a dover comprendere e
gestire l’impatto dei nuovi trend
urbani sui loro dipendenti: lo
smart working, una nuova visio-
ne del lavoro e dei valori a esso
legato sono la parte più evidente,
ma la maggiore attenzione
all’ambiente, il desiderio di spo-
stamenti più sostenibili e un mi-
glior bilanciamento tra lavoro e
vita privata sono trend irrever-
sibili. Le città che saranno più
capaci e più veloci nel riproget-
tarsi e nel riqualificare gli spazi
residenziali e di lavoro divente-
ranno più attrattive. La Human
Smart City è la città che (ri)pro-
getta infrastrutture e servizi co-
niugando centralità della perso-
na, innovazione tecnologica e so-
stenibilità e rappresenta un’op -
portunità sia per le aziende sia
per le amministrazioni locali di
attrarre lavoratori e cittadini».

I dati nazionali - Dopo il Co-
vid-19 e il lockdown gli italiani
hanno modificato priorita' e abi-
tudini, scegliendo sempre di piu'
citta' medie e piccole dove le re-
lazioni sociali sono piu' strette e i
comportamenti sostenibili piu'
facili. Milano, Bologna e Torino
sul podio delle citta' a "misura di
persona", si riducono le distanze
tra citta' metropolitane e centri
piu' piccoli, ma permane una for-
te differenza tra Nord e Sud. I dati
emergono dalla sesta edizione
dello Smart City Index di EY,
quest'anno Human Smart City
Index. Lo studio delinea un ran-
king incrociando i dati legati agli
investimenti e alle iniziative del-
le citta' che misurano quanto sia-
no gia' pronte a ridisegnare spazi
e tempi intorno alle esigenze del-
le persone (readiness) con i com-
portamenti dei cittadini sui 3 assi
della transizione ecologica, della
transizione digitale e dell'inclu-

sione sociale. Milano si conferma
in cima alla classifica, puntando
su transizione digitale, sia per
infrastrutture (ultra-broadband,
5G e IoT) che per competenze dei
cittadini e utilizzo dei servizi
online. Segue Bologna, grazie al
primato su inclusione sociale,
terza Torino - seconda nel 2020 -
grazie ai comportamenti dei cit-
tadini su transizione ecologica.
Seguono 5 città medie: Trento,
Parma, Bergamo, Padova e Bre-
scia. Roma si posiziona al 12esi-
mo posto (-5 posizioni rispetto al
2020) penalizzata soprattutto dal
ritardo nel processo di transizio-
ne ecologica. La prima città con
meno di 80mila abitati è Porde-
none (21 ), le prime tre del Sud
sono Cagliari (19 ), Napoli (34 ) e
Bari (36 ). [Ansa]
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UNIVERSITÀ E POLITECNICO VA SFRUTTATA L’OCCASIONE DELL’ARRIVO DEI FONDI DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR). L’ALTA ISTRUZIONE AL SUD È ANCORA TROPPO PENALIZZATA

In Puglia facciamo rientrare i «cervelli»
Nessuno dei nostri Atenei è assente nella classifica «Stanford», ma servono rinforzi. Intervenga la Regione

di MICHELE CIAVARELLA *

Si parla spesso nel mondo ac-
cademico di «ranking» delle
Università, molto meno di
quello dei ricercatori. Le ec-

cellenze pugliesi nella ricerca ci sono,
anche al Sus, ma molto di più si po-
trebbe fare in futuro. Il gruppo
«Tis-Apulia» (Top Italian Scientist) è
stato da me fondato nel 2018 coin-
volgendo i pugliesi presenti in una
lista di scienziati «Top Italian Scien-
tists» di circa 3mila ricercatori ita-
liani con «H index Google Scholar»
maggiore di 32 e che vedeva in Puglia
circa 100 scienziati di tutte le Uni-
versità.

La valorizzazione del merito rima-
ne un elemento
fondante del grup-
po «Tis-Apulia»,
che ha avanzato
varie proposte nel
tempo: per esem-
pio sensibilizzare
la Regione Puglia e
il Ministero a favo-
rire il rientro dei
cervelli e cofinanziarlo; creare un
programma tipo quello della Regione
Lombardia «Lombardia è ricerca»
con premio di circa un milione di
euro per progetti di ricerca su temi
scelti ogni anno di interesse strate-
gico per la Puglia.

È recente l’aggiornamento della
classifica cosiddetta di «Stanford»,
creata con algoritmi più sofisticati e
precisi di quella originaria dei «Tis»,
che ha fatto un ranking (classifica -
n.d.r.) dei 100 mila (oggi 600 mila)
scienziati su 6 milioni di ricercatori
nel mondo nel database «Scopus»,
pubblicata sulla prestigiosa rivista
«Plos Biology» dal Prof. Ioannides.

Se la Puglia non sfigura affatto,
avendo oggi circa
100 ricercatori sui
5mila italiani (il
2%), in proporzio-
ne alla popolazio-
ne pugliese (1,9 mi-
lioni su 59 milioni
in Italia, quindi il
3,2%), in Puglia
siamo leggermen-
te sotto la media nazionale, quindi
bisogna lavorare fermando l’emorra -
gia di cervelli e anzi richiamandone
da fuori.

È da notare che nella classifica di
Stanford i premi Nobel non sono ne-
cessariamente i primi in graduatoria,
ma in genere non sono nemmeno gli
ultimi arrivati: notiamo che il prof.
Giorgio Parisi di Roma, recente pre-
mio Nobel della Fisica, è tra i primi 20
nella graduatoria Stanford in Italia.
Ma notiamo anche che il numero 22 è
pugliese, il prof. Domenico Ribatti
dell’Università di Bari. Bene anche la
prof.ssa Luisa Torsi, vincitrice recen-
temente di premi prestigiosi come
«Exner».

Si segnala che oggi nessuna Uni-
versità pugliese è assente in questo
«ranking». Tra i ricercatori top per la
carriera ne troviamo 49 della Uni-
versità di Bari, 19 del Politecnico di
Bari, 18 dell’Università del Salento, 7
dell’Università di Foggia e uno per la
«Lum» di Casamassima.

Ha fatto scalpore in questi giorni il
fatto che per ottenere un visto spe-
ciale in Inghilterra, nessuna laurea in
un’Università italiana è sufficiente.

Un segnale positivo è il netto mi-
glioramento nella classifica «QS» del
Politecnico di Bari, che ora figura tra
i primi 600 al mondo, mentre la prima
in Italia è il Politecnico di Milano, che
comunque non è nei primi 100. Ma
non è sufficiente, e le altre Università
pugliesi non sono in classifica.

I ricercatori italiani nel ranking di
Stanford sono circa 1-2% del totale
contro il 40% degli Usa. Non è una
buona notizia! Inoltre, tutti gli Stati
da noi analizzati a parte la Cina e
l’India hanno subito un declino nel
2019 del numero di ricercatori pre-

senti nel set di dati
2017 rispetto ai da-
ti carriera anche
sostanziale. L’Ita -
lia mostra un de-
bole incremento
su base nazionale,
pari al +11.53%,
dovuto forse agli
effetti positivi

dell’agenzia di valutazione Anvur.
Siamo gli unici che riescono a difen-
dersi dall’avanzata di tigri come Cina
e India che registrano rispettivamen-
te un notevole +284% e +152%.

Come fare? Saranno sufficienti i
finanziamenti del Pnrr? In assenza di
una politica di reclutamento massic-
cia di cervelli di pugliesi all’estero o
anche di stranieri, bloccata sul na-
scere da tante politiche di piccolo re-
spiro, non solo dall’assenza di finan-
ziamenti, temo di no. Non nascon-
diamo che nel periodo post-Gelmini il
reclutamento è stato strangolato -
l’Università italiana è stata affamata
per oltre un decennio, e specialmente
al Sud - notevoli sono a questo pro-

posito i libri di Li-
no Patruno ex di-
rettore della «Gaz -
zetta», su come ci
sarebbe da impa-
rare dal Sud, inve-
ce che trattarlo
male.

Ma a fronte della
riapertura, reclu-

tiamo cervelli anche dall’estero, per-
ché la pioggia Pnrr in arrivo richiede
di attivarci! In Puglia, buona notizia è
stata la vincita del prestigioso bando
«Erc» da parte di Politecnico (Prof.
Papangelo) e Università di Bari (Dott.
Macchia), ma questi soli due vincitori
mi pare siano un numero gravemente
insufficiente.

E sul fronte studenti come siamo
messi? È noto che l’Italia è al penul-
timo posto per laureati tra i 25 anni e i
34 anni, solo la Romania fa peggio. Va
invertita la tendenza. Gli studenti pu-
gliesi vanno fuori regione, e questo
fenomeno va considerato come una
debolezza del nostro sistema Univer-
sitario, cui porre argine.

Come ha detto il Magnifico Rettore
del Politecnico di Bari Cupertino al
convegno «Tis Apulia» del 30 maggio
scorso, abbiamo bisogno di un con-
creto rientro di cervelli in Puglia, an-
che cofinanziato dalla Regione Pu-
glia, in tutti i settori scientifici.

* Ingegnere, docente del Politecnico di Bari

«SOS RICERCA»
A livello mondiale noi
italiani siamo al 1-2%

rispetto al 40% degli Usa

ERRORI DEL PASSATO
Nel periodo post-Gelmini

il reclutamento è stato
strangolato

ATENEO E POLITECNICO A destra, la classifica 2020 dei docenti in Puglia
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Monti dauni, 14 milioni
destinati ai piccoli comuni
Sono in tutto 12 i centri che riceveranno i finanziamenti

l E' stata resa nota la graduatoria del
bando per la riqualificazione dei borghi
con i fondi del Pnrr (Linea B), bando
promosso dal Ministero dei Beni cul-
turali. In Puglia i progetti finanziati
sono 23, e di questi ben 12 riguardano
comuni dei Monti Dauni: Sant’Agata di
Puglia, Candela, Deliceto, Celle di San
Vito, Bovino, Orsara di Puglia, Roc-
chetta Sant’Antonio, Casalvecchio di
Puglia, Faeto, Castelluccio Valmaggio-
re, Castelnuovo della Daunia e Accadia.
La provincia di Foggia fa la parte del
leone, ottenendo 14.232.127 euro.

“Una bellissima notizia per il nostro
territorio - ha commentato Raimondo
Giallella, sindaco di Pietramontecor-
vino e coordinatore dell’Area Interna
Monti Dauni -. Evidentemente le pro-
poste progettuali presentate dai nostri
comuni hanno evidenziato elementi
determinanti per accedere ai finan-
ziamenti. C'è grande attenzione su que-
sto territorio che finalmente esprime,
grazie alla classe dirigente, progetti di
qualità coordinati tra i vari comuni”.

E su iniziativa dei dirigenti della
Sezione Cultura e Turismo della Re-
gione Puglia, nella sala consiliare del
Comune di Troia, si è tenuto un in-
contro con i Sindaci dell’Area Interna
Monti Dauni per discutere del Piano
Nazionale Borghi previsto dal PNRR,
con particolare riferimento alle siner-
gie possibili tra i progetti pilota fi-
nanziati su Linea A e Linea B dell’In -
vestimento 2.1 “Attrattiva Borghi” e le
atre azioni già oggetto di program-
mazione sui fondi strutturali a regia
regionale. A confrontarsi con gli am-
ministratori dell’Area Interna, Anna

Maria Candela, responsabile della pro-
grammazione degli interventi finan-
ziati a valere su fondi comunitari,
statali e regionali della Regione Pu-
glia.

“Sono davvero tante le opportunità
per questo territorio, sia con i fondi del
Pnrr, sia con le iniziative all’interno
del Piano Operativo 21-27. Questa riu-
nione si è resa necessaria per fare il
punto su tutti gli investimenti sul
patrimonio culturale e invitare tutti i
comuni a fare ulteriormente squadra

per valorizzare i progetti pilota della
cosiddetta linea B attrattività borghi,
unirli al progetto da 20 milioni di euro
di Accadia e soprattutto capire quali
altri fabbisogni l’area dei Monti Dauni
richiede, con la Regione che in qualche
modo dovrà farsi carico per ricomporre
una mappa di investimenti utili per
l’attrattività culturale e turistica”, ha
detto la dirigente della Regione Pu-
glia.

SANT’AGATA DI PUGLIA Una panoramica



CAMERA DI COMMERCIO 

Cittadella dell'economia, terzo tentativo di asta e poi si 
andrà a trattativa diretta (con prezzo ancor più basso) 

S i farà un terzo tentativo di vendita all'asta 
della Cittadella dell'economia. E' difatti 
andato deserto anche il secondo tentati

vo, che già aveva sensibilmente abbassato il 
prezzo della faraonica sede della Camera di 
commercio di Foggia. Il prezzo si era ridotto del 
15% rispetto a quello che era base d'asta nella 
prima procedura, passandodai26.687.000eu
ro di aprile (dal momento che era stata fatta una 
stima di 25.769.000 euro per i fabbricati già edi
ficati nella Cittadella e di 918.000 euro perii suo
lo edificabile che l'ente camerale vende insie
me agli immobili di sua proprietà) agli attuali 
22.683.950 euro, IVA inclusa. Il criterio è stato 
quello dell'offerta al rialzo e il termine era fissa
to perlo scorso 14 giugno. Ma, come detto, nes
suna offerta è stata presentata nemmeno sta
volta. Ciò significa che se anche il terzo tentati- La sede 

vo dovesse risultare vano CCIAA andrebbe a di via Protano 

fare una trattativa privata e chi è eventualmen-
te interessato a rilevare l'immobile di via Prata-
no (come l'ASL FG) spunterebbe un prezzo più 
basso. L'alienazione della Cittadella dell'eco-
nomia rappresenta la strada finale intrapresa 
dal presidente Damiano Gelsomino e dalla 
segretaria generale Lorella Palladino permet-

te re in salvo le casse camerali e riportare CCIAAnel
la vecchia casa di via Dante, in pieno. centro cittadi
no, una soluzione molto più risparmiosa per un en
te che altrimenti rischierebbe di perdere l'autonomia 
e di essere accorpato a Bari. Sull'intero immobile è 
presente un'iscrizione di ipoteca volontaria deri
vante da concessione a garanzia di mutuo fondia
rio contratto nel2018, ipoteca che verrà estinta a se
guito dell'alienazione del compendio. Intanto la ve c-

chia sede di via Dante è stata liberata dagli inu
tili arredi e attende i lavori di ristrutturazione. Il 
terzo tentativo di asta sarà approvato oggi in 
CCIAA, dove la giunta dalle ore 12.30 si riunirà 
anche per approvare regolamento lavoro a di
stanza, Piano Integrato di Attività e Organizza
zione 2022-2024 (PIAO), aggiornamento pre
ventivo economico 2022, progetto "Prevenzio
ne crisi d'impresa, supporto finanziario ed in
terventi per la liquidità", bando 2022 del pro
getto Punto Impresa Digitale, bando 2022 del 
progetto Turismo, bando2022del progetto For
mazione Lavoro, bando 2022 del progetto pre
parazione Mpmi ad affrontare mercati interna
zionali (owero il bando lnternazionalizzazio
ne ), variazioni al listino della Borsa Merci pro
dotti cerealicoli, prowedimenti relativi ad alcu
ni contenziosi e, infine, adozione del disciplina
re per la gestione delle immagini e delle 
registrazioni dell'impianto di videosorveglian
za. 
Mentre alle ore 15.00 si riunirà il consiglio ca
merale per comunicazioni del presidente, ap
provazione dell'aggiornamento del preventivo 
economico 2022 e approvazione della relazio
ne sulla performance 2021 . 

l'Attacco 29 giugno 2022



Corriere del Mezzogiorno Puglia 29-GIU-2022
da pag.  10 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Enzo D'Errico  5386 www.mediapress.fm



Corriere del Mezzogiorno Puglia 29-GIU-2022
da pag.  10 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Enzo D'Errico  5386 www.mediapress.fm



Il Sole 24 Ore             29 giugno 2022





Il Sole 24 Ore 29 giugno 2022



Il Sole 24 Ore                 29 giugno 2022


